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ALLEGATI AL BANDO
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A) SCHEDA TECNICA DELL’INTERVENTO

Sezione 1: Anagrafica 

Durata                                                                               Mesi

Data prevista per l'avvio                                                 mm/aa
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Denominazione partecipante1

Indirizzo
indirizzo della Sede Legale o dell'Unità Locale

Ubicazione del progetto
Indicare l’indirizzo della sede operativa in cui sarà realizzato l’intervento
□  area  interna  di  cui  all’Allegato  A  alla  Decisione  di  Giunta  regionale  n.  19  del
06/02/2017  (strategia regionale  e strategia nazionale) ……………….

□ comune montano di cui all’allegato B  della Legge Regionale n. 68 del 27 dicembre
2011…………………..

□ comune insulare…………………………….

Proponente

Piccola impresa
media impresa □
Micro impresa
Libero professionista □
cooperativa di comunità
                   
                              

Codice ATECO

Sezione 2: Descrizione sintetica dell’intervento

Descrizione intervento: 

N.B.: Con la sottoscrizione del presente documento il soggetto beneficiario autorizza 
la Regione Toscana a pubblicare la presente sintesi

1 Ragione/denominazione sociale e forma giuridica, sede legale.
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B) SCHEMA DI GARANZIA FIDEIUSSORIA

Premesso che:

- la Legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 e ss.mm.ii. disciplina il sistema regionale
degli interventi di sostegno alle imprese ed introduce nuove modalità di attuazione degli
interventi;

- la Commissione europea con decisione C(2015) n. 930 del 12/02/2015 ha approvato in
via definitiva il Por CreO Fesr 2014- 2020 della Regione Toscana;

- la Giunta Regione Toscana con deliberazione n. 180 del 02/03/2015, ha preso atto della
decisione di esecuzione della Commissione europea che approva determinati elementi del
Programma Operativo "Toscana" per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR) nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"
(CCI 2014 IT16RFOP017);

- la Giunta Regione Toscana con deliberazione n. 1055 del 02/11/2016 recante “POR FESR
2014-2020.  Approvazione  da  parte  della  Commissione  Europea  delle  modifiche  al
Programma di cui alla Decisione di G.R. 5 del 15 dicembre 2015. Presa d'atto.”, ha preso
atto della Decisione di Esecuzione C(2016) 6651 del 13.10.2016 che modifica la Decisione
di  Esecuzione  C(2015)  n.  930  del  12  febbraio  2015  e  che  approva  la  revisione  del
programma operativo presentato nella sua versione definitiva in data 11 agosto 2016;

- la Giunta Regione Toscana con deliberazione n. 1089 del 08/10/2018 recante “POR FESR
2014-2020.  Approvazione  da  parte  della  Commissione  Europea  delle  modifiche  al
Programma di cui alla Decisione di G.R. n. 3 del 09 aprile 2018. Presa d'atto.”, ha preso
atto della Decisione di Esecuzione C(2018) 6335 del 25 settembre 2018 che modifica la
Decisione di  esecuzione C(2015) 930 del  12 febbraio 2015 ed approva la revisione del
Programma Operativo;

- la Giunta Regione Toscana con deliberazione n. 203 del 25/02/2019 recante “POR FESR
2014-2020.  Approvazione  da  parte  della  Commissione  Europea  delle  modifiche  al
Programma di cui alla Decisione di G.R. n. 37 del 29 ottobre 2018. Presa d'atto.”, ha preso
atto della Decisione di  Esecuzione C(2019) 1339 del  12 febbraio 2019 che modifica la
Decisione di Esecuzione C(2015) 930 del 12 febbraio 2015 ed approva  la revisione del
Programma Operativo e ss.mm.ii.;

- la Giunta Regionale Toscana con decisione n. 2 del 19/12/2016 ha approvato il Sistema di
Gestione  e  Controllo  del  Programma”,  successivamente  modificato  con  decisioni  della
Giunta Regionale n. 3 del 15/05/2017 (Approvazione del Sistema di Gestione e Controllo
del Programma - II Versione), n. 3 del 04/12/2017  (Approvazione del Sistema di Gestione
e Controllo del Programma - Versione III - Modifiche agli Allegati A, 1, 5 e 7).”, n. 1 del
23/07/2018 (Approvazione della modifica relativa al solo Allegato A), n. 3 del 17/05/2018
(Approvazione  modifica  relativa  al  Revisore  dei  conti  del  beneficiario  del  POR  FESR"
Allegato  5  del  Sistema di  Gestione  e  Controllo  del  Programma),  n.  1  del  23/07/2018
(Approvazione della versione n. IV del Si.Ge.Co.), n. 2 del 12/11/2018 (Approvazione del
Sistema di Gestione e Controllo del Programma - Versione V - Modifiche agli Allegati A, 5 e
7 del Sistema di Gestione e Controllo del Programma) e n. 1 del 29/07/2019 (Approvazione
del Sistema di Gestione e Controllo del Programma - Versione VI);
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- la Giunta Regione Toscana con Deliberazione n. 707 del 15 giugno 2020  ha approvato la
versione n. 5 del Documento di attuazione regionale del POR FESR 2014-2020 e ss.mm.ii.;

-   l'amministrazione  regionale  per  l'attuazione  del  presente  intervento  si  avvale  della
disciplina di cui ai Regolamenti:

• Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17-
12-2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche
concernenti l'obiettivo "investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" che
abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

• Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17-12-
2013 recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  sul
Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul  Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• Regolamento delegato (UE) N.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014, che
integra il Regolamento (UE) n.1303/2013;

• Comunicazione  della  Commissione  C(2020)  1863  del  19.03.2020  “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di  Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19”

• Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti "de minimis"

- la Regione Toscana con Decreto Dirigenziale n. _____ del __/__/2020 ha approvato il
Bando relativo a “  Fondo investimenti Toscana -  contributi a fondo perduto a favore
degli empori di comunità nelle aree interne, montane ed insulari ”, contenenti le
procedure e le modalità per la concessione di agevolazioni a valere sull'Azione 3.1.1, sub
azione a3 del POR CreO FESR Toscana 2014-2020;

- la concessione e la revoca delle agevolazioni finanziarie previste dal Decreto Dirigenziale
n.  ____  del  ________   di  approvazione  della  graduatoria  sono  disciplinate  dal  Bando
sopraccitato,  nonché   dalle   disposizioni   di   legge   sulla  revoca  delle  agevolazioni
pubbliche;

- il sopraccitato Decreto Dirigenziale n. ____/2020 e ss.mm.ii. di approvazione del Bando
prevede la possibilità di erogare un anticipo del contributo pari al 40% dell’ammontare del
contributo concesso dietro presentazione di garanzia fideiussoria;

- la L.R. 50/2014 e ss.mm.ii. all’art 5 attribuisce a Sviluppo Toscana SpA la funzione di
Organismo Intermedio responsabile delle attività di gestione, controllo e pagamento del
programma operativo FESR di cui al regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 per il periodo 2014-2020;

- per la gestione del suddetto bando la Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana SpA
come da Convenzione  Quadro di cui al modello approvato con la Deliberazione G.R.T. n.
1424 del 17/12/2018;

- il Signor …………… nato a …………… il …………… Cod. Fiscale ……………, in proprio/in qualità di
legale rappresentante dell’impresa ……………, con sede legale in……………, P. IVA n. ……..,
iscritta  nel  Registro  delle  imprese  di  ……………  al  n.  ……………,  (in  seguito  denominato
“Contraente”) in qualità di beneficiario del seguente aiuto  “Azione 3.1.1.a3 POR CreO
FESR Toscana 2014-2020 – “Fondo investimenti Toscana - contributi a fondo perduto a
favore degli empori di comunità nelle aree interne, montane ed insulari ”di cui al
Bando approvato con D.D. ________________, n. __________ pari  a complessivi Euro
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…………… (……………), concesso dalla Regione Toscana con Decreto Dirigenziale  n. …… del
………… e disciplinato dal  Contratto sottoscritto con la Regione Toscana in  data  ……. ha
richiesto a Sviluppo Toscana (in qualità di Organismo Intermedio) il pagamento a titolo di
anticipo di Euro …………… (………………);

- ai sensi del Bando sopraccitato l’erogazione dell’aiuto a titolo di anticipo è condizionata
alla preventiva costituzione di una cauzione mediante garanzia fideiussoria, incondizionata
ed  escutibile  a  prima  richiesta  rilasciata  da  imprese  bancarie  o  assicurative  o  dagli
intermediari finanziari iscritti all'albo di cui all’art. 106 TUB che svolgano in via esclusiva o
prevalente  attività  di  rilascio  di  garanzie,  per  un  importo  complessivo  di  Euro  …………
(……………), pari al 40,00 % dell’aiuto concesso, oltre interessi e spese di recupero;

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria .................. ha
preso visione della domanda di agevolazione e dei relativi allegati nonché del decreto di
concessione delle agevolazioni;

- secondo quanto previsto dall'art. 56, comma 2, della legge 06/02/1996 n. 52, lo schema
di garanzia fideiussoria è redatto in conformità a quanto disposto dal decreto 22/04/1997
del  Ministero  del  Tesoro,  pubblicato  nella  G.U.  della  Repubblica  Italiana  n.  96  del
26/04/1997 ed alla delibera di Giunta regionale n. 479 del 29/04/1997;

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria .................. è
surrogata, nei  limiti  di  quanto corrisposto all'Ente garantito,  in tutti  i  diritti,  ragioni  ed
azioni a quest'ultimo spettanti nei confronti del Contraente, suoi successori ed aventi causa
per qualsiasi titolo, ai sensi dell'art. 1949 c.c.;

- la Banca ............./Società di assicurazione ............/Società finanziaria ............... ha
sempre onorato i propri impegni con l'Ente garantito;

- è prevista l’escussione della polizza nel caso di mancato rinnovo della stessa entro il
termine di 30 giorni antecedenti la scadenza, a tutela del credito regionale ai sensi della
decisione G.R. n. 3 del 23/07/2012.

Tutto ciò premesso

che forma parte integrante del presente atto, la sottoscritta ........................................
(in  seguito  denominata  per  brevità  “Banca” o  “Società”)  con  sede  legale
in ............................... via..................................................., iscritta nel registro delle
imprese di .............................. al n .................. , iscritta all’albo/elenco…………………… a
mezzo dei sottoscritti/o signori/e:
................................... nato a……………………………………………………….. il ..........................
................................... nato a……………………………………………………….. il ..........................
nella  loro  rispettiva  qualità  di  ...............................................................,  casella  di
P.E.C. ………………………………

dichiara

di  costituirsi  con  il  presente  atto  fideiussore  nell'interesse  del
Contraente  ..............................  ed  a  favore  della  Regione  Toscana  (di  seguito
denominata “Ente garantito”), fino alla concorrenza dell'importo di Euro......................
corrispondente al contributo da erogare a titolo di anticipazione, oltre ad un importo pari al
dieci  per  cento  del  suddetto  capitale  garantito  quale  copertura  per  l'eventuale
maggiorazione per interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento (T.U.R.) in vigore il
primo giorno di calendario del mese della scadenza, decorrenti dalla data dell’erogazione
dell’anticipazione a quella dell'eventuale richiesta di rimborso, oltre a quanto più avanti
specificato, alle seguenti

Condizioni generali
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Articolo 1 – Oggetto della garanzia

La  “Società”,  rappresentata  come  sopra,  garantisce  irrevocabilmente  ed
incondizionatamente  all'“Ente  garantito”,  nei  limiti  della  somma  sopra  dichiarata,  la
restituzione della somma complessiva di Euro ………………………… (………..) erogata a titolo di
anticipazione al  “Contraente”  qualora  il  “Contraente”  non abbia provveduto a restituire
l'importo stesso entro quindici giorni dalla data di ricezione dell'apposito invito comunicato
dall'Organismo Intermedio o non abbia provveduto a rinnovare la polizza in scadenza.
Tale  importo  sarà,  inoltre,  automaticamente  maggiorato  degli  interessi  decorrenti  nel
periodo compreso tra la data dell'erogazione e quella del rimborso, calcolati in ragione del
tasso  ufficiale  di  riferimento  (T.U.R.)  di  volta  in  volta  vigente,  decorrenti  dalla  data
dell'erogazione  dell'anticipazione  fino  alla  data  del  rimborso,  fino  a  concorrenza  di  un
importo massimo pari al dieci per cento del capitale garantito come sopra dichiarato.

Articolo 2 – Durata della garanzia e svincolo

La garanzia ha durata ed efficacia dalla data del rilascio fino allo scadere del decimo mese
successivo  al  termine  previsto  per  la  presentazione  della  rendicontazione  del  progetto
agevolato,  e  quindi  fino  al  ……………………………………………..,  con  proroga  semestrale
automatica per non più di due successivi rinnovi, salvo gli eventuali svincoli parziali che
possono  essere  disposti  sulla  base  degli  accertamenti  effettuati  dall’  “Ente  garantito”,
attestanti la conformità tecnica ed amministrativa delle attività svolte in relazione all'atto di
concessione dell’agevolazione.
Il mancato rinnovo entro il termine di due mesi antecedenti a ciascuna scadenza determina
l'escussione   
La garanzia cesserà comunque ogni effetto sei mesi dopo la conclusione della
verifica  della  rendicontazione  finale  da  parte  dell'  “Ente  garantito”,  come
risultante da apposito provvedimento di liquidazione a saldo. Decorsa tale ultima
scadenza, la garanzia cesserà, decadendo automaticamente, ad ogni effetto.
La garanzia è svincolata mediante provvedimento dell'Organismo Intermedio di
approvazione  della  rendicontazione  finale  di  spesa,  copia  del  quale  sarà
trasmessa all'impresa Contraente ed alla Società.
La  garanzia  sarà  svincolata  prima di  tale  scadenza  dall’  “Ente  garantito”  qualora  ne
sussistano i presupposti ed in assenza di cause e/o atti idonei a determinare l’assunzione di
un provvedimento di revoca; in tal caso l’“Ente garantito” provvede alla comunicazione di
svincolo ai soggetti interessati. 

Articolo 3 – Pagamento del rimborso e rinunce

La “Società” si impegna ad effettuare il rimborso a prima e semplice richiesta scritta da
parte dell’  “Ente garantito”  e,  comunque,  non oltre quindici  giorni  dalla ricezione della
richiesta  stessa,  formulata  con  l'indicazione  dell'inadempienza  riscontrata  da  parte
dell'Organismo Intermedio in nome e per conto dell’ “Ente garantito”, cui, peraltro, non
potrà essere opposta alcuna eccezione anche nel caso che il “Contraente” sia dichiarato nel
frattempo fallito,  ovvero sottoposto  a  procedure concorsuali  o  posto in  liquidazione ed
anche nel caso di mancato pagamento dei premi o di mancato adeguamento della durata
della garanzia da parte della “Società”.
La richiesta di rimborso dovrà essere fatta dall’ “Ente garantito” a mezzo posta elettronica
certificata intestata alla “Società”, così come risultante dalla premessa.
La  “Società”  rinuncia  formalmente  ed  espressamente  al  beneficio  della  preventiva
escussione di cui all'art. 1944 cod. civ., volendo ed intendendo restare obbligata in solido
con il “Contraente” e, nell’ambito del periodo di durata della garanzia di cui all’articolo 2,
rinuncia sin da ora ad eccepire la decorrenza del termine di cui all'art. 1957 cod. civ. 
Nel  caso di  ritardo nella liquidazione dell'importo garantito, comprensivo di  interessi, la
“Società”  corrisponderà  i  relativi  interessi  moratori  in  misura  pari  al  tasso  ufficiale  di
riferimento  (T.U.R.)  in  vigore  il  primo  giorno  di  calendario  del  mese  della  scadenza,
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maggiorato dei punti percentuali previsti dall'art. 99, secondo comma, lettera b), del Reg.
(CE)  n.  1046/2018,  con  decorrenza  dal  sedicesimo  giorno  successivo  a  quello  della
ricezione della richiesta di escussione, senza necessità di costituzione in mora.
La “Società” accetta che nella richiesta di rimborso, effettuata dall’ “Ente garantito” venga
specificato il  numero del conto bancario sul  quale devono essere versate le somme da
rimborsare.

Articolo 4 – Inefficacia di clausole limitative della garanzia

Sono da considerare inefficaci eventuali limitazioni dell’irrevocabilità, incondizionabilità ed
escutibilità a prima richiesta della presente fidejussione.
Il  mancato pagamento  del  premio non potrà in nessun caso essere opposto all’  “Ente
garantito”, in deroga all’art. 1901 del c.c..

Articolo 5 – Requisiti soggettivi

La “Società” dichiara, secondo il caso, di possedere alternativamente i requisiti soggettivi
previsti dall’art. 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 o dall’art. 106 del decreto legislativo
1° settembre 1993, come novellato dal decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 14:
1) se Banca di essere iscritto all'Albo presso la Banca d'Italia;
2) se  Impresa di  assicurazione,  di  essere  inserita nell'elenco delle  imprese autorizzate
all'esercizio del ramo 15 - cauzioni presso l'IVASS;
3) se Società finanziaria, di essere iscritta nell'albo unico di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, come novellato dal decreto legislativo 13 agosto
2010, n. 14.2

Articolo 6 – Forma delle comunicazioni alla “Società”

Tutti gli avvisi, comunicazioni e notificazioni alla “Società” in dipendenza dal presente atto,
per essere validi ed efficaci, devono essere effettuati esclusivamente per mezzo di posta
elettronica  certificata,  indirizzati  al  domicilio  della  “Società”,  così  come risultante  dalla
premessa, o all’Agenzia alla quale è assegnato il presente contratto.

Articolo 7 – Foro competente

In caso di controversia tra “Società”, “Contraente”, “Ente garantito” sorta sulla presente
garanzia il Foro competente è esclusivamente quello di Firenze.
A tal fine “Società”, “Contraente” e “Ente garantito” prendono atto che è volontà delle parti
non  solo  di  derogare  alla  ordinaria  competenza  territoriale,  ma  anche  di  escludere  la
concorrenza del Foro designato con quelli previsti dalla legge in alternativa. 

Articolo 8 - Clausole finali

Rimane  espressamente  convenuto  che  la  presente  garanzia  fideiussoria  si  intenderà
tacitamente accettata qualora nel termine di quindici giorni dalla data di ricevimento, da

2 Sono esclusi gli intermediari finanziari stranieri, in linea con le disposizioni contenute nel Dlgs 141/2010, che nell’introdurre
modifiche all’art. 107 del TUB, prevedono espressamente quale condizione essenziale per l’ottenimento dell’autorizzazione che
“la sede legale e la direzione generale siano situate nel territorio della Repubblica”. Il riferimento all'albo unico tiene conto del
fatto che il 12/05/2016 si è concluso il regime transitorio introdotto dal D. Lgs. n. 141/2010 di modifica degli artt. 106 e 107 del
TUB, le cui norme attuative sono state dettate da un intervento di natura regolamentare (DM 2 aprile 2015, n. 53 del Ministero
dell'Economia e delle Finanze recante disposizioni in materia di intermediari finanziari), da un intervento di prassi (Circolare
Banca d'Italia n.  288 del  3  aprile 2015 contenente  disposizioni  di  vigilanza  per  gli  intermediari  finanziari)  e dal  DM 23
dicembre 2015 del Ministero dell'Economia e delle Finanze (recante disposizioni per i confidi minori ed il relativo Organismo).
Si veda anche la Decisione di Giunta regionale n. 3 del 23/7/2012. 
Il TUB è stato novellato dal decreto legge 25 marzo 2019 n. 22 convertito con modificazioni dalla Legge 20 maggio 2019
n. 41.
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parte del “Ente garantito” non sia comunicato al “Contraente” che la garanzia fideiussoria
non è ritenuta valida.
Contraente         Società3

________________  ________________
                                  (firma autenticata)

Agli effetti degli art. 1341 e 1342 C.C. il sottoscritto “Contraente” e la “Società” dichiarano
di  approvare  specificatamente  le  disposizioni  degli  articoli  seguenti  delle  condizioni
generali: 
Art. 1 (Oggetto della garanzia)
Art. 2 (Durata della garanzia e svincolo)
Art. 3 (Pagamento del rimborso e rinunce)
Art. 4 (Inefficacia di clausole limitative della garanzia)
Art. 5 (Requisiti soggettivi)
Art. 6 (Forma della comunicazione alla “Società”)
Art. 7 (Foro competente)

Contraente       Società4

________________  ________________
  (firma autenticata)

3 N.B. Sottoscrivere in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata con attestazione dei poteri di
firma

4 N.B. Sottoscrivere in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata con attestazione dei poteri di
firma
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C) DEFINIZIONI

Definizione di MPMI - MICROIMPRESE, PICCOLE IMPRESE E MEDIE IMPRESE

Riferimenti normativi:
 Raccomandazione della Commissione n. 361 del  06 maggio 2003 relativa alla

definizione delle microimprese, piccole e medie imprese 
 D.M. Attività Produttive 18-04-2005 “Adeguamento alla disciplina comunitaria dei

criteri di individuazione di piccole e medie imprese” 
 D.M.  Istruzione, Università e Ricerca 06-12-2005 recante modifica al Decreto 8

agosto 2000 n. 593 “Nuova definizione comunitaria di piccola e media impresa”
 Regolamento (UE) n.  651/2014 della Commissione del  17 giugno 2014 -  che

dichiara  alcune  categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in
applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  (regolamento  generale  di
esenzione per categoria)

Impresa (art.15)  Si  considera impresa ogni  entità,  a  prescindere dalla forma giuridica
rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità
che  esercitano  un'attività  artigianale  o  altre  attività  a  titolo  individuale o  familiare,  le
società di persone o le associazioni che esercitino un'attività economica.

PMI. Le microimprese, le piccole o medie imprese (PMI) vengono definite in funzione del
loro organico e del loro fatturato ovvero del loro bilancio totale annuale (art.2).

Microimpresa. E’ definita micro l’impresa che:
 ha meno di 10 occupati 
 ha un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro.

Piccola impresa. E’ definita piccola l’impresa che:
a) ha un numero di occupati compreso tra 10 e  di 49  persone 
b) ha un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di

euro.

Media impresa. E’ definita media l’impresa che: 
 ha meno di 250 occupati 
 ha un fatturato annuo che non supera i 50 milioni di euro o un totale di bilancio

annuo non superiore a 43 milioni di euro.

I requisiti del numero degli occupati e del fatturato annuo/totale di bilancio annuo sono
cumulativi ossia devono sussistere entrambi in capo all’impresa.
In riferimento ai dati finanziari, una PMI può scegliere di rispettare il criterio del fatturato o
il  criterio  del  totale  di  bilancio.  L’impresa  non  deve  soddisfare  entrambi  criteri  e  può
superare una delle soglie senza perdere la sua qualificazione.

Il criterio degli effettivi (art. 5)
Il criterio degli effettivi è il criterio iniziale essenziale per determinare in quale categoria
rientri una PMI.
Esso riguarda il personale impiegato a tempo pieno, a tempo parziale o su base stagionale
e comprende le seguenti categorie:

 i dipendenti;
 le persone che lavorano per l’impresa e sono considerati dalla legislazione nazionale

come dipendenti dell’impresa (collaboratori equivalenti ai dipendenti);

5  I numeri degli articoli si riferiscono all’allegato alla raccomandazione CE n. 361/2003 del 6 maggio 2003 
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 i proprietari-gestori;
 i  soci  che  svolgono  un’attività  regolare  nell’impresa  e  beneficiano  dei  vantaggi

finanziari da essa forniti.
Non sono invece contabilizzati come effettivi gli apprendisti con contratto di apprendistato
e  gli  studenti  con  contratto  di  formazione.  Non sono altresì  contabilizzati  i  congedi  di
maternità o parentali.
Il  numero  degli  occupati  viene  espresso  in  unità  lavorative-anno  (ULA),  sommando  il
numero degli occupati a tempo pieno per l'intero anno a quello degli  stagionali  e degli
occupati a tempo parziale, contabilizzati in frazioni di ULA.

I criteri del fatturato annuo e del totale di bilancio (art.4)
Il fatturato annuo viene determinato calcolando il reddito che l’impresa ha ricavato durante
l’anno di riferimento dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi, dopo il 
pagamento degli eventuali oneri. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta 
sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette e corrisponde alla voce A1 del 
conto economico.
Per totale di bilancio si intende il totale dell'attivo patrimoniale.

Il periodo di riferimento per il calcolo degli effettivi e dei dati finanziari (art.4)
Il calcolo dei dati finanziari e degli occupati è su base annua. Il periodo di riferimento per il
calcolo  è  l’ultimo  esercizio  contabile  chiuso  e  approvato  precedentemente  la  data  di
presentazione della domanda di agevolazione6. Nel caso di impresa di nuova costituzione, i
cui conti non sono stati  ancora chiusi, i dati in questione sono oggetto di una stima in
buona fede ad esercizio in corso.
Nel caso in cui, in un determinato esercizio, vengano superate (in più o in meno) le soglie
che  definiscono  la  media,  piccola  o  micro  impresa,  si  avrà  una  modifica  dello  status
dell’impresa solo se tale superamento si verifica per due esercizi consecutivi.

Tipi  di  imprese  considerati  ai  fini  del  calcolo  degli  effettivi  e  degli  importi
finanziari 
A seconda del tipo di relazione in cui  si  trovano rispetto ad altre imprese in termini di
partecipazione al capitale, di diritti di voto, o possibilità di esercitare un influsso dominante,
le PMI si distinguono inoltre in:
a) imprese autonome
b) imprese associate
c) imprese collegate 

Impresa autonoma (art.3). Si definisce «autonoma» qualsiasi impresa non identificabile
come impresa associata o come impresa collegata ovvero l’impresa che:

1. non possiede partecipazioni del 25% o più in un'altra impresa;
2. non  è  detenuta  direttamente  al  25% o  più  da  un'impresa  o  da  un  organismo

pubblico, oppure congiuntamente da più imprese collegate o organismi pubblici, a
parte talune eccezioni;

3. non elabora conti consolidati e non è un'impresa collegata in quanto non è ripresa
nei conti di un'impresa che elabora conti consolidati. 

Un'impresa può comunque essere considerata autonoma, anche se la soglia del 25%
è raggiunta o superata, se si è in presenza delle seguenti categorie di investitori (a patto
che gli stessi non siano individualmente o congiuntamente collegati con l’impresa):

 società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o
gruppi di persone fisiche, che svolgono regolarmente  regolare attività di investimento
in capitale di rischio ("business angels") che investono fondi propri in imprese non
quotate in borsa, purché il totale degli investimenti di tali "business angels" in una
stessa impresa non superi 1.250.000 euro;

6 per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria o dalla redazione del bilancio le predette
informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato, dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e,
per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i
criteri di cui al Dpr 23 dicembre 1974, n. 689 e in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile.
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 università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

 investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

 autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di euro e
meno di 5.000 abitanti.

Determinazione  dei  dati (art.6)  Un’impresa  autonoma  verifica  l’ammissibilità  alla
condizione di  PMI utilizzando esclusivamente il  numero di  dipendenti  e  i  dati  finanziari
contenuti nei suoi conti annuali.

Impresa associata (art.3). Questo tipo di rapporto rappresenta la situazione di imprese
che stabiliscono importanti associazioni economiche con altre imprese, senza che una di
esse eserciti un controllo effettivo, diretto o indiretto, sull’altra. 
Si definiscono “associate” le imprese che non sono né autonome né collegate le une alle
altre ovvero le imprese tra cui esiste la seguente relazione: un'impresa (impresa a monte)
detiene - da sola o insieme a una o più imprese collegate - una partecipazione uguale o
superiore ad almeno il 25% del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a
valle).
Non sono invece considerate tali  (anche se si raggiunge o si  supera il  limite del 25%)
qualora  l’impresa "a monte" rientri tra le categorie di investitori di cui alle lettere a)-d)
della definizione di impresa autonoma

Determinazione dei  dati (art. 6). Per determinare l’ammissibilità alla condizione di PMI,
l’impresa a monte deve aggiungere ai suoi dati una proporzione del calcolo degli effettivi e
degli  elementi  finanziari  dell’altra impresa. Questa proporzione riflette la percentuale di
quote o di diritti di voto — quale dei due sia il più alto — che è detenuta.
Pertanto, l’impresa a monte che ha ad es. una partecipazione del 30% in un’altra impresa,
dovrà  aggiungere il 30% degli occupati e il 30% del fatturato (o del totale di bilancio) di
quest’ultima ai suoi dati. Se vi sono più imprese associate, lo stesso tipo di calcolo deve
essere effettuato per ciascuna impresa associata  situata immediatamente a monte o a
valle dell’impresa considerata.
Se ad es. l’impresa A possiede il 33% di C e il 49% di D, mentre B detiene una quota del
25% dell’impresa A, quest’ultima al momento di calcolare le soglie finanziarie e di occupati
aggiunge ai suoi dati totali le percentuali relative agli occupati e ai dati finanziari di B, C e
D.
TOTALE OCCUPATI IMPRESA A = 100% occupati di A + 25% occupati di B + 33% occupati
di C + 49% occupati di D.
TOTALE FATTURATO IMPRESA A  = 100% fatturato  di  A  + 25% fatturato  di  B  + 33%
faturato di C + 49% fatturato di D.

Impresa  collegata (art.  3)  Le  imprese  collegate  fanno economicamente  parte  di  un
gruppo che ne controlla direttamente o indirettamente la maggioranza del capitale o dei
diritti di voto (anche grazie ad accordi o, in taluni casi, tramite persone fisiche azioniste),
oppure ha la capacità di esercitare un'influenza dominante su un'impresa. 

Nello specifico due o più imprese sono “collegate” se sussiste fra loro una delle seguenti
relazioni:

 un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra
impresa;

 un'impresa  ha  il  diritto  di  nominare  o  revocare  la  maggioranza  dei  membri  del
consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

 un contratto tra imprese, o una disposizione nello statuto di un’impresa, conferisce ad
una di esse il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra;

 un'impresa in virtù di un accordo è in grado di esercitare da sola il controllo sulla
maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa.

Quando tali relazioni:
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◦ intercorrono tramite una o più altre imprese, o con uno degli investitori di cui alle
lettere a)-d) della definizione di  impresa autonoma, le imprese coinvolte devono
essere considerate imprese collegate. 

◦ sussistono tramite una persona fisica o un gruppo di persone fisiche che agiscono di
concerto, le imprese coinvolte sono considerate collegate, qualora esse esercitino le
loro attività, o parte di queste, sullo stesso mercato o su mercati contigui ossia
mercati  situati immediatamente a monte o a valle del mercato in questione.

Determinazione dei dati (art. 6). Per decidere se l’impresa A rispetta le soglie di effettivi e
le  soglie  finanziarie  stabilite  dalla  definizione  di  PMI,  si  dovrà  aggiungere  ai  dati  di
quest’ultima il 100% dei dati dell’impresa B ad essa collegata. 
Generalmente  un’impresa  sa  immediatamente  se  è  collegata,  dal  momento  che  nella
maggior parte degli Stati membri la legge richiede che siano elaborati conti consolidati o
che essa sia ripresa, mediante consolidamento, nei conti di un’altra impresa. Tuttavia, se
l’impresa A non redige conti consolidati e l’impresa B  - collegata all’impresa A -  è a sua
volta collegata ad altre imprese, l’impresa A dovrà aggiungere ai suoi dati il 100% dei dati
di tutte queste imprese collegate.

Si supponga ad es. che l’impresa A possieda il 51% di C e il 100% di D, mentre B detiene
una partecipazione del 60% nell’impresa A. Dal momento che le partecipazioni  sono in
ciascun caso superiori al 50%, al momento di calcolare le soglie finanziarie e di occupati.
l’impresa A dovrà prendere  in considerazione il 100% dei dati di ognuna delle imprese 
TOTALE IMPRESA A = 100% di A + 100% di B + 100% di C + 100% di D.

Il caso degli organismi pubblici (art. 3.4)
Nel caso specifico di rapporti con entità pubbliche, un'impresa non può essere considerata
PMI se almeno il 25% del suo capitale o dei suoi diritti di voto sia detenuto, direttamente o
indirettamente, da uno o più organismi collettivi pubblici o enti pubblici, a titolo individuale
o congiuntamente, salvo che si tratti di uno degli investitori elencati alle lettere a)-d) della
definizione di  impresa autonoma..  Il  motivo di  questa disposizione  è  che la proprietà
pubblica può offrire a queste imprese alcuni vantaggi, in particolare di carattere finanziario,
sulle altre finanziate da capitali privati. Inoltre, spesso non è possibile calcolare gli effettivi
e i  dati  finanziari  degli  organismi  pubblici.  Questa regola non si  applica agli  investitori
elencati nel capoverso precedente, quali le università o le autorità locali autonome, che
sono  considerati  organismi  pubblici  dalla  legislazione nazionale.  Tali  organismi  possono
detenere  una  partecipazione  pari   o  superiore  al  25%,  ma  non  superiore  al  50%,di
un’impresa senza che questa perda la sua condizione di PMI
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D) DOMANDA

(la dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal relativo legale

rappresentante/libero professionista)

Il/la  sottoscritto/a
____________________________________________________________

nato/a  a  ________________________  il  __________________  residente  in
____________________________________________________________

Via   _________________________________ CAP___________  Provincia__________

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa

____________________________________________________________

avente  sede  legale  in
____________________________________________________________

Via______________________________________________________________________
_

CAP___________  Provincia__________  ATECO  sede  legale  (se
previsto)___________________

CF_____________________ P. IVA_________________________ 

unità  locale  di  svolgimento  del  progetto
in______________________Via______________________________________________
___

CAP_______  Provincia____  ATECO  unità  locale  di  svolgimento  del  progetto  (se
previsto)_______

Telefono______________________________________ fax_________________________

e-mail____________________________PEC____________________________________

CHIEDE

- la concessione di un contributo di Euro 10.000,00 a valere sul Bando “Fondo investimenti

Toscana - contributi a fondo perduto a favore degli empori di comunità nelle aree

interne,  montane  ed insulari ”,  mediante  la  presentazione  del  seguente  intervento

descritto nella scheda Allegato A

E 

DICHIARA 

-di  conoscere  e  applicare  le  normative  comunitarie  e  quelle  nazionali  e  regionali  che
regolano il POR FESR 2014-2020 e si impegna a adempiere al dettato della normativa di
riferimento per la gestione del finanziamento;
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-di essere iscritta nel Registro delle imprese ; per le imprese prive di sede o unità locale
nelle aree interne, comuni montani o comuni insulari toscani, come definiti al paragrafo 2.1
del bando,  al momento della domanda, detto requisito deve sussistere al momento del
pagamento a titolo di anticipo/a saldo;

□   di  essere  regolarmente  iscritto  al  relativo  albo/elenco/ordine  professionale,  ove
obbligatorio per legge, e - in ogni caso - essere in possesso di partita IVA rilasciata da
parte dell’Agenzia delle Entrate per lo svolgimento dell’attività;

-  di  avere sede  o  unità  locale  destinataria  dell’intervento  nelle  aree  interne,  comuni
montani o comuni insulari  toscani, come definiti al paragrafo 2.1 del bando,; la predetta
localizzazione deve risultare da visura camerale; per le imprese prive di sede o unità locale
in Toscana al momento della domanda, detto requisito deve sussistere al momento del
pagamento a titolo di anticipo/a saldo; Per i liberi professionisti la localizzazione della sede
operativa o unita locale destinataria dell’intervento risulta dal luogo di esercizio dell’attività,
così come indicato nella comunicazione presentata all’Agenzia delle Entrate ai fini iva.

□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda

□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda
(IN QUESTO CASO CONSENTIRE DI DICHIARARE CONTENUTO  DICHIARAZIONE DI
IMPEGNO (ALL. D1))

Dichiarazione di impegno al possesso del requisito della sede legale o unità locale,
rispettivamente destinatarie dell’intervento,  nelle  aree interne, comuni montani o
comuni insulari toscani, come definiti al paragrafo 2.1 del bando,

- di non trovarsi  in stato di  fallimento, liquidazione coattiva, liquidazione volontaria,
scioglimento  e  liquidazione,  concordato  preventivo,  concordato  preventivo  con
continuità aziendale, accordo  di ristrutturazione dei  debiti,  ed ogni altra procedura
concorsuale prevista dalla Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, né avere in
corso  un  procedimento  per  la  dichiarazione  di  una  di  tali  situazioni  nei  propri
confronti; 

- di essere attiva/o già al momento della presentazione della domanda
□ SI, il requisito è posseduto al momento della presentazione della domanda

□ NO, il requisito non è posseduto al momento della presentazione della domanda
(IN QUESTO CASO CONSENTIRE DI DICHIARARE CONTENUTO  DICHIARAZIONE DI
IMPEGNO (ALL. D1))

Dichiarazione di impegno al possesso del requisito di impresa attiva
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-  di  non  essere  stata  oggetto  nei  precedenti  tre  anni  di  procedimenti  amministrativi
connessi ad atti di revoca adottati dalla Regione Toscana per:

a) mancata realizzazione del progetto;

b) mancanza o venir meno dei requisiti  previsti dal bando oppure irregolarità non
sanabile della documentazione prodotta;

c) venir meno dell’unità produttiva localizzata in Toscana, (art. 20 comma 1 lett. b)
della L.R. 71/2017);

d) venir meno dell’investimento oggetto di agevolazione, (art. 20 comma 1 lett. a)
della L.R. 71/2017, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 22;

e) adozione di provvedimenti definitivi ai sensi dell' articolo 14 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell' articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 , in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), come previsto
dall'articolo 25, comma 3;

f)  rinuncia  all’agevolazione  trascorsi  trenta  giorni  dalla  data  di  ricevimento  della
comunicazione di assegnazione e, in caso di agevolazione concessa sotto forma di
garanzia, la rinuncia alla stessa trascorsi trenta giorni dalla data di ricevimento della
delibera di concessione di finanziamento da parte del soggetto finanziatore (art. 23
comma 2 lett. b) della L.R. 71/2017), fatta salva la rinuncia intervenuta per i bandi
emanati ai sensi della L.R. 35/2000; 

g)  mancato  rispetto  dell’obbligo  di  mantenimento  dell’incremento  occupazionale
realizzato (art. 20 comma 2 della L.R. 71/2017);

h) mancato rispetto del piano di rientro (art. 21 comma 5 bis) della L.R. 71/2017);

i)  revoca  parziale  dell’agevolazione,  (art.  22  della  L.R.  71/2017),  predisposta  in
rapporto  al  periodo  per  il  quale  non  è  soddisfatto  il  requisito  di  mantenimento
dell’investimento;

- di essere in regola con le disposizioni in materia di aiuti ex art. 107 del Trattato che
istituisce  la  Comunità  europea  individuati  come  illegali  o  incompatibili  dalla
Commissione europea;

altresi

DICHIARA

(ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R.  28  dicembre  2000  n.  445,  sotto  la  propria
responsabilità  ed  avendone  piena  conoscenza,  consapevole  delle  responsabilità  penali,
derivanti  dal  rilascio di  dichiarazioni  mendaci,  di  formazione o uso di  atti  falsi,  e della
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate
dagli artt. 75 e 76 del medesimo decreto) 

- di essere una MPMI;
 

- di rispettare la normativa sul cumulo vigente al momento dell'emanazione del bando

- di strutturarsi/di essere già strutturato per la vendita dei seguenti beni:

- Pane, frutta e verdura
- Alimentari confezionati (es: riso, pasta, zucchero, farina, olio, legumi, caffè,

confetture, ecc…)
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- Bevande (es: acqua, succhi di frutta, vino, birra, ecc…)

- Detersivi e pulitori, carta casa, avvolgenti

- Prodotti da banco frigo (es: uova, latte, burro, salumi, formaggi, ecc..)

- Igiene personale (es: prodotti per l’igiene del corpo e della bocca, prodotti

igienico sanitari, ecc..)

- di attivare, sentito il Comune di ……...sui servizi effettivamente “attivabili” nel territorio, i
seguenti:

Servizi:

□   Prenotazioni visite specialistiche

□ Prenotazione prelievi ed esami

□ Consegna a domicilio farmaci ed altri presidi sanitari (pannoloni, ecc..)

□  Ritiro referti

□ Certificati anagrafici

□ Ritiro e spedizione pacchi postali

□ Invio resi e-commerce

□ Pagamento bollettini postali

□ Ricariche carte credito

Servizi di pagamento:

□ Pagamento bollette (gas, luce, acqua, rifiuti)

□ Pagamento bollo auto/moto

□ Ricariche telefoniche

□ Pagamento ticket

□  Pagamento  servizi  comunali  (scuolabus,  mensa,  asilo  nido,  lampade  votive,
ecc…)

-  che  i  servizi  indicati  rappresentano  almeno  l'80% di  quelli  dichiarati  “attivabili”  dal
Comune di………...

ed inoltre

Il sottoscritto/a___________________________, se ricorre, dichiara :

□di trovarsi nella posizione di cui all’art. 13 bis, comma 5 D.L. n. 52/2012 e D.M. 13 marzo
2013 e di essere in possesso della certificazione che attesti la sussistenza e l’importo di
crediti  certi,  liquidi  ed  esigibili  vantati  nei  confronti  della  Regione  Toscana  di  importo
almeno pari agli oneri contributivi accertati e non ancora versati da parte del medesimo
soggetto (punto 3 del par. 2.2 del Bando)

□di essere in possesso del rating di legalità.
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ALL.D1)   DICHIARAZIONE  DI  IMPEGNO  ALL'ISCRIZIONE  NELLA  CCIAA

TERRITORIALMENTE COMPETENTE, IN RELAZIONE ALLA SEDE LEGALE O UNITÀ LOCALE

DESTINATARIE DELL'INTERVENTO

Il/la  sottoscritto/a  _____________________  nato/a  a  ______________________  il

__________________  nella  sua  qualità  di  legale  rappresentante  dell'impresa

____________________________________________

SI IMPEGNA

1. a possedere il requisito relativo alla sede legale o unità locale in Toscana al momento del

pagamento a titolo di anticipo/saldo.

2.  a  risultare  attiva  in  relazione  alla  sede  legale  o  all'unità  locale  destinatarie

dell'intervento nel territorio regionale al momento del pagamento a titolo di anticipo/saldo.

                     Firma digitale
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ALLD2)  DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA ALLA
DIMENSIONE AZIENDALE

(artt. 46 e 47 – D.P.R. n. 445 del 28.12.2000)
(come definiti dal Decreto Ministero attività produttive 18 aprile 2005 – GU n.

238 del 12.10.2005)

Il/la sottoscritto/a 
_________________________________________________________________
nato/a a _____________________________________ il __________________ nella sua 
qualità di

legale rappresentante dell’impresa 
______________________________________________ avente sede legale in 
_______________ Via ____________________ CAP ___________ Provincia _____

CF ____________________________________ P. IVA 
__________________________________

recapito telefonico __________________ fax _________________ e-mail 
___________________

D I C H I A R A

di rientrare nella dimensione d’impresa:

piccola media micro

sulla base dei dati riportati nelle schede allegate, di seguito indicate (barrare le caselle che
interessano):

• Scheda 1 Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa
• Scheda 2 Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate
• Scheda 3 Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate
• Scheda 3A Scheda di partenariato relativa a ciascuna impresa associata
• Scheda 4 Scheda imprese collegate - 1
• Scheda 5 Scheda imprese collegate - 2
• Scheda 5A Scheda di collegamento

Il  sottoscritto  dichiara  di  essere  consapevole  delle  responsabilità  penali,  derivanti  dal
rilascio  di  dichiarazioni  mendaci,  di  formazione o  uso di  atti  falsi,  e  della conseguente
decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate
dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000.
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 Scheda 1
INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA

1. Dati identificativi dell'impresa
Denominazione o ragione sociale: ................................................................................

Indirizzo della sede legale:..........................................................................................

N. di iscrizione al Registro delle imprese:.......................................................................

2. Tipo di impresa
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente:

Impresa autonoma
In tal caso i dati riportati al punto 3 risultano dai
conti dell'impresa richiedente. (Compilare solo la
Scheda 1)

Impresa associata In tali casi i dati riportati al punto 3 risultano dai
dati indicati nei rispettivi prospetti di dettaglio di
cui alle Schede 2, 3, 4 e 5Impresa collegata

3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa
Periodo di riferimento (1):.............................................................................................

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

 (*) In migliaia di euro

4. Dimensione dell’impresa
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa 
richiedente:

- micro impresa

- piccola impresa

- media impresa

(1)  Il  periodo  di  riferimento  è  l’ultimo  esercizio  contabile  chiuso  ed  approvato
precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette
informazioni  sono desunte, per quanto riguarda il  fatturato dall’ultima dichiarazione dei
redditi  presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del  prospetto
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità
agli  art.  2423  e  seguenti  del  codice  civile;  per  le  imprese  per  le  quali  alla  data  di
sottoscrizione  della  domanda  di  agevolazioni  non  è  stato  approvato  il  primo  bilancio
ovvero, nel  caso di  imprese esonerate dalla tenuta della contabilità  ordinaria e/o dalla
redazione del  bilancio,  non è  stata  presentata  la  prima  dichiarazione dei  redditi,  sono
considerati  esclusivamente il  numero degli  occupati ed il totale di bilancio risultanti alla
stessa data.
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 Scheda 2
PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O

COLLEGATE

Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate

Periodo di riferimento (1):

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

1.  Dati  (2) dell'impresa
richiedente  o  dei  conti
consolidati  [riporto  dalla
tabella 1 della Scheda 4]

2.  Dati(2) di  tutte  le
(eventuali)  imprese
associate  (riporto  dalla
tabella  riepilogativa  della
Scheda  3)  aggregati  in
modo proporzionale

3.  Somma  dei  dati(2) di
tutte  le  imprese  collegate
(eventuali)  non  ripresi
tramite  consolidamento
alla  riga  l  [riporto  dalla
tabella A della Scheda 5]

Totale

 (*) In migliaia di euro

I  risultati  della  riga  “Totale”  vanno  riportati  al  punto  3  del  prospetto  relativo  alle
informazioni relative al calcolo della
dimensione di impresa (Scheda 1)

___________________________

(1)  I  dati  devono  riguardare  l’ultimo  esercizio  contabile  chiuso  ed  approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette
informazioni  sono desunte, per quanto riguarda il  fatturato dall’ultima dichiarazione dei
redditi  presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del  prospetto
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità
agli  art.  2423  e  seguenti  del  codice  civile;  per  le  imprese  per  le  quali  alla  data  di
sottoscrizione  della  domanda  di  agevolazioni  non  è  stato  approvato  il  primo  bilancio
ovvero, nel  caso di  imprese esonerate dalla tenuta della contabilità  ordinaria e/o dalla
redazione del  bilancio,  non è  stata  presentata  la  prima  dichiarazione dei  redditi,  sono
considerati  esclusivamente il  numero degli  occupati ed il totale di bilancio risultanti alla
stessa data.

(2) I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai
conti  e  ad  altri  dati  dell'impresa  oppure,  se  disponibili,  in  base  ai  conti  consolidati
dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.
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 Scheda 3
PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE

Tabella riepilogativa

Impresa associata
(indicare

denominazione)
Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

l)

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

…)

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2
(riguardante le imprese associate) della tabella della Scheda 2 relativo al prospetto per il
calcolo dei dati delle imprese associate o collegate.

(1) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale
inferiore  a  quella  di  cui  all'articolo  3,  comma  4,  è  opportuno  applicare  comunque  la
percentuale stabilita da tale articolo.
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 Scheda 3A
SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA

1. Dati identificativi dell'impresa associata
Denominazione o ragione sociale:.................................................................................

Indirizzo della sede legale:..........................................................................................

N. di iscrizione al Registro imprese:..............................................................................

2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata

Periodo di riferimento (1):

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

1. Dati lordi

2. Dati lordi eventuali 
imprese collegate 
all’impresa associata

3. Dati lordi totali

 (*) In migliaia di euro.

NB:  i  dati  lordi  risultano dai  conti  e  da altri  dati  dell'impresa associata, consolidati  se
disponibili  in tale forma, ai quali  si  aggiungono al 100 % i dati delle imprese collegate
all'impresa  associata,  salvo  se  i  dati  delle  imprese  collegate  sono  già  ripresi  tramite
consolidamento  nella  contabilità  dell'impresa  associata.  Nel  caso  di  imprese  collegate
all’impresa  associata  i  cui  dati  non  siano  ripresi  nei  conti  consolidati,  compilare  per
ciascuna di esse la Scheda 5° e riportare i dati nella Scheda 5; i dati totali risultanti dalla
Tabella A della Scheda 5 devono essere riportati nella Tabella di cui al punto 2.

3. Calcolo proporzionale
a)  Indicare  con  precisione  la  percentuale  di  partecipazione(2) detenuta  dall'impresa
richiedente (o dall'impresa collegata attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa
associata), nell'impresa associata oggetto della presente scheda: ...........%
Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa associata oggetto
della presente scheda nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata): …………%.
b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata:
tale percentuale si applica ai  dati  lordi totali  indicati  nella tabella di  cui  al  punto 2. La
percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale (3) devono essere riportati nella tabella
seguente:

Tabella «associata»

Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

Risultati proporzionali

 (*) In migliaia di euro.

I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della Scheda 3.

_______________________________

(1)  Il  periodo  di  riferimento  è  l’ultimo  esercizio  contabile  chiuso  ed  approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette
informazioni  sono desunte, per quanto riguarda il  fatturato dall’ultima dichiarazione dei
redditi  presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del  prospetto
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità
agli  art.  2423  e  seguenti  del  codice  civile;  per  le  imprese  per  le  quali  alla  data  di
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sottoscrizione  della  domanda  di  agevolazioni  non  è  stato  approvato  il  primo  bilancio
ovvero, nel  caso di  imprese esonerate dalla tenuta della contabilità  ordinaria e/o dalla
redazione del  bilancio,  non è  stata  presentata  la  prima  dichiarazione dei  redditi,  sono
considerati  esclusivamente il  numero degli  occupati ed il totale di bilancio risultanti alla
stessa data.
(2) Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o
dei  diritti  di  voto.  Ad essa va aggiunta la percentuale di  partecipazione detenuta sulla
stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in
cifre intere, troncando gli eventuali decimali.
(3) Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali
(troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda gli occupati ed in migliaia di
euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il totale di bilancio.

 Scheda 4
SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 1

(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI
OPPURE È INCLUSA TRAMITE CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI UN’ALTRA
IMPRESA COLLEGATA)

Tabella 1

Occupati (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**)

Totale

(*)  Quando gli  occupati  di  un'impresa  non  risultano dai  conti  consolidati,  essi
vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte le imprese con le quali
essa è collegata.

(**) In migliaia di euro.

I conti consolidati servono da base di calcolo.

I  dati  indicati  nella  riga «Totale» della Tabella  1 devono essere riportati  alla riga l  del
prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2).

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento

Impresa collegata
(denominazione)

Indirizzo della sede
legale

N. di iscrizione al
Registro delle imprese

A.

B.

C.

D.

E.

Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite
consolidamento devono essere trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e
devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3.
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Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e
da  altri  dati,  consolidati  se  disponibili  in  tale  forma.  A  questi  vengono  aggregati
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate, situate
immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi
tramite consolidamento.

 Scheda 5
SCHEDA IMPRESE COLLEGATE - 2

(DA  COMPILARE  NEL  CASO  IN  CUI  L’IMPRESA  RICHIEDENTE  O  UNA  O  PIÙ  IMPRESE
COLLEGATE NON REDIGONO CONTI CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE
CONSOLIDAMENTO)

PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE
IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA “SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Scheda
5A)  E PROCEDERE  ALLA SOMMA DEI  DATI  DI TUTTE  LE  IMPRESE COLLEGATE
COMPILANDO LA TABELLA A

Tabella A

Impresa
(denominazione)

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

1.

2.

3.

4.

5.

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3
(riguardante  le  imprese  collegate)  del  prospetto  per  il  calcolo  dei  dati  delle  imprese
associate  o  collegate  (Scheda  2),  ovvero  se  trattasi  di  imprese  collegate  alle  imprese
associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al punto 2 della Scheda 3A.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e
da  altri  dati,  consolidati  se  disponibili  in  tale  forma.  A  questi  vengono  aggregati
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate, situate
immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi
tramite consolidamento.

 Scheda 5A
SCHEDA DI COLLEGAMENTO

(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE
CONSOLIDAMENTO)

1. Dati identificativi dell'impresa
Denominazione o ragione sociale:.................................................................................

Indirizzo della sede legale:..........................................................................................

N. di iscrizione al Registro delle imprese:.......................................................................
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2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari

Periodo di riferimento (1):

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*)

Totale

 (*) In migliaia di euro.

I dati devono essere riportati nella tabella A della Scheda 5.

Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e
da  altri  dati,  consolidati  se  disponibili  in  tale  forma.  A  questi  si  aggregano
proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese collegate, situate
immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti
consolidati  (2).  Tali  imprese  associate  devono  essere  trattate  come  associate  dirette
dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3.

_______________________________

(1)  Il  periodo  di  riferimento  è  l’ultimo  esercizio  contabile  chiuso  ed  approvato
precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese
esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette
informazioni  sono desunte, per quanto riguarda il  fatturato dall’ultima dichiarazione dei
redditi  presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del  prospetto
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità
agli  art.  2423  e  seguenti  del  codice  civile;  per  le  imprese  per  le  quali  alla  data  di
sottoscrizione  della  domanda  di  agevolazioni  non  è  stato  approvato  il  primo  bilancio
ovvero, nel  caso di  imprese esonerate dalla tenuta della contabilità  ordinaria e/o dalla
redazione del  bilancio,  non è  stata  presentata  la  prima  dichiarazione dei  redditi,  sono
considerati  esclusivamente il  numero degli  occupati ed il totale di bilancio risultanti alla
stessa data.

(2) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale
inferiore  a  quella  di  cui  all'articolo  3,  comma  4,  è  opportuno  applicare  comunque  la
percentuale stabilita da tale articolo.
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ALL.  D3)  AUTOCERTIFICAZIONE  PRECEDENTI  PENALI7 E  DEGLI  ILLECITI

AMMINISTRATIVI E CAPACITÀ A CONTRARRE8

Io  sottoscritto/a  ...............................................................................................
legale  rappresentante
dell'impresa  .........................................................................................................
con  sede  in  ………………………………………………………......................................................,  via
…....................................................................,  n  ..............  P.I./C.F
...........................
nato/a  a  ................................................................................
il  .................................  con  residenza  in
………………………………………………………………………………………………………………………….
via .............................................……….......... C.A.P. .............. Provincia .....………..........
…
Stato......…...............
In  relazione  a  (specificare  il  bando  per  cui  la  dichiarazione  è
richiesta) .................................................................................................................
..............................................................................................................................
................................................
……………………………………………………………………………………….....
valendomi della disposizione di cui all’art. 46 (ed all’art. 31) del T.U. della normativa sulla
documentazione amministrativa di  cui  al  D.P.R. n. 445/2000 consapevole delle sanzioni
previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U.
in caso di dichiarazioni false o mendaci, sotto la mia personale responsabilità

DICHIARO

1. SEZIONE A) PRECEDENTI PENALI

che nei confronti del sottoscritto nei cinque anni antecedenti alla data di pubblicazione
del bando:

�  non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di  condanna divenuto irrevocabile,  ovvero  sentenza di  applicazione  della
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale  per uno dei
seguenti  reati  (delitti  consumati  o  tentati  anche  se  hanno  beneficiato  della  non
menzione):  associazione  per  delinquere,  associazione  per  delinquere  di  stampo
mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze
stupefacenti  e  psicotrope,  corruzione,  peculato,  frode,  terrorismo,  riciclaggio,
sfruttamento del lavoro minorile;

�   non  è  stata  pronunciata  sentenza di  condanna  passata  in  giudicato,  o  emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno
dei  seguenti  reati (anche se hanno beneficiato della non menzione) in materia di
imposte sui redditi e sul valore aggiunto (reati tributari ex D. Lgs. n. 74/2000), in
materia ambientale e di  smaltimento dei  rifiuti  e  di  sostanze tossiche (D. Lgs. n.
152/2006 e L. n. 68/2015);

�  non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto
penale di  condanna divenuto irrevocabile,  ovvero  sentenza di  applicazione  della
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei

7 Secondo la legislazione italiana e risultanti dal certificato generale del casellario giudiziale (Casellario giudiziale delle persone

fisiche ex art. 39 del D.P.R. 313/2002) o da documentazione equipollente dello Stato in cui sono stabiliti (UE o extra UE).

8 D.Lgs.  08-06-2001 n.  231 (“Disciplina della  responsabilità  amministrativa delle  persone giuridiche, delle  società e delle

associazioni anche prive di personalità giuridica”)
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seguenti  reati  in  materia  di  lavoro  individuate  ai  sensi  della  Decisione  di  Giunta
Regionale n. 4 del 25/10/2016 e ss. mm. e ii.:

• omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (articoli 589 e 590 c.p.;
art. 25-septies D.lgs. 231/2001);

• reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis
c.p.;

• gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I D. Lgs.
81/2008);

• reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di
esseri umani (D. Lgs. 24/2014 e D. Lgs. 345/1999);

�   non  è  stata  pronunciata  sentenza di  condanna  passata  in  giudicato,  o  emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno
dei seguenti reati in materia previdenziale:

• omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2,
commi 1 e 1 bis del D. L. n. 463/1983, convertito dalla L. n. 638/1983);

• omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e
assistenza obbligatorie (art. 37 L. n. 689/1981);

�  non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 Codice di Procedura Penale per ogni altro delitto da cui
derivi,  quale  pena  accessoria,  l'incapacità  a  contrarre  con  la  pubblica
amministrazione;  se  la  sentenza  non  fissa  la  durata  della  pena  accessoria  della
incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta
riabilitazione, tale durata è pari  a cinque anni, salvo che la pena principale sia di
durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.

  � sono  stati  pronunciati  i  seguenti  provvedimenti  (reati  e/o  illeciti  amministrativi)
….....................................................................................................................
........................................................................................................................

    
    �  (per il cittadino UE o extra UE) sono stati pronunciati i seguenti provvedimenti (reati e/o

illeciti amministrativi) di cui si allega documentazione 9

........................................................................................................................

........................................................................................................................

   �    Nel caso di riabilitazione o estinzione del reato occorre riportare di seguito la relativa
Ordinanza di Declaratoria del Tribunale (deve essere prodotta in sede di presentazione
della domanda)

           …......................................................................................................................
........................................................................................................................

2. SEZIONE B) CAPACITA’ A CONTRARRE E ILLECITI AMMINISTRATIVI
che il sottoscritto e la persona giuridica che rappresenta:

� possiede capacità di contrarre ovvero non è stato oggetto di sanzione interdittiva o altra
sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

�  non  è  destinatario  di  sentenze  di  condanna  né  di  misure  cautelari  per  gli  illeciti
amministrativi dipendenti dai reati di cui al citato d.lgs. n. 231/2001;

         (barrare la casella o le caselle  pertinenti)

9 Precisare qualora il cittadino sia straniero UE o extra UE.

31



ALL. D 4.1) AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA ALL’ASSENZA DI CARICHI
PENDENTI10

(Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.)
relativa all'ASSENZA di carichi pendenti e sentenze di condanna in materia di sfruttamento

del lavoro

Il/La sottoscritto/a    C.F.   nato/a a    prov. () il  , residente in  () via/piazza  CAP  tel.  cell.
Email  , in qualità di legale rappresentante del Soggetto Beneficiario  C.F./P.IVA   con sede
legale in  () via/piazza  CAP  , titolare dell'operazione CUP   a valere sul presente Bando
__________

 

avvalendosi della disposizione di cui all’art. 46 (ed all’art. 31) del T.U. della normativa sulla
documentazione amministrativa  di  cui  al  D.P.R.n.  445/2000,  consapevole delle  sanzioni
previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U.
in caso di dichiarazioni false o mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o
contenenti dati non più rispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA

in attuazione di quanto previsto dalla Decisione della Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016,
che nei confronti del sottoscritto, alla data di presentazione della domanda di agevolazione/
erogazione a titolo di   sal/saldo      data       relativa al progetto sopra identificato,

a)  NON  SONO  PENDENTI  procedimenti  penali  (nelle  more  della  definizione  del
procedimento penale) tesi a verificare:

condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;

fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;

fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:

• Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme
sulla tutela della salute e della sicurezza sul  lavoro (art  589 e 590 c.p.; art 25
septies del D. Lgs. n. 231/2001)

• Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n.
81/2008);

• Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);
• Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri

umani (D. Lgs. n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);
• Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei

lavoratori,  di  importo  superiore  a  10.000,00  euro  (DLgs  463/1983;  omesso
versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra
2.582,26  euro  e  il  50% dei  contributi  complessivamente  dovuti  (art.  37  L.  n.
689/1981);

(in caso di domanda di erogazione)
b)  NON  SUSSISTONO  sentenze  di  condanna  non  ancora  definitive,  per  le  medesime
fattispecie di reato sopra elencate;

10 Da richiedere alle Procure della Repubblica presso i Tribunali della Toscana
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c)  NON  SUSSISTONO  sentenze  di  condanna  definitive,  per  le  medesime

fattispecie  di  reato  sopra  elencate,  intervenute  successivamente  alla  data  di

sottoscrizione della domanda di finanziamento a valere sul Bando di cui sopra.
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All.D.4.2)   AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA  PRESENZA DI CARICHI
PENDENTI

(Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.)
relativa alla PRESENZA di carichi pendenti e sentenze di condanna in materia di

sfruttamento del lavoro

Il/La sottoscritto/a    C.F.   nato/a a    prov. () il  , residente in  () via/piazza  CAP  tel.  cell.
Email  , in qualità di legale rappresentante del Soggetto Beneficiario  C.F./P.IVA   con sede
legale in  () via/piazza  CAP  , titolare dell'operazione CUP   a valere sul presente Bando

 

avvalendosi della disposizione di cui all’art. 46 (ed all’art. 31) del T.U. della normativa sulla
documentazione amministrativa  di  cui  al  D.P.R.n.  445/2000,  consapevole delle  sanzioni
previste dall’art. 76 e della decadenza dei benefici prevista dall’art. 75 del medesimo T.U.
in caso di dichiarazioni false o mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o
contenenti dati non più rispondenti a verità, sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA

in attuazione di quanto previsto dalla Decisione della Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016,
che nei confronti del sottoscritto, alla data di presentazione della domanda di agevolazione/
erogazione a titolo di   sal/saldo      data       relativa al progetto sopra identificato,

        
a) SONO PENDENTI procedimenti  penali  (nelle more della definizione del  procedimento
penale) tesi a verificare:

condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;

fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;

fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:

• Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme
sulla tutela della salute e della sicurezza sul  lavoro (art  589 e 590 c.p.; art 25
septies del D. Lgs. n. 231/2001)

• Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n.
81/2008);

• Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);
• Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri

umani (D. Lgs. n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);
• Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei

lavoratori,  di  importo  superiore  a  10.000,00  euro  (DLgs  463/1983;  omesso
versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra
2.582,26  euro  e  il  50% dei  contributi  complessivamente  dovuti  (art.  37  L.  n.
689/1981); tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art.
37 L. n. 689/1981);

(Riportare  sinteticamente  i  capi  di  imputazione  e  allegare  informativa  di  avvio  di
procedimento  penale  a  carico  del  legale  rappresentate  dell’impresa  ed  ogni  altra
documentazione utile ad individuare correttamente la fattispecie);
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
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________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

b)   SUSSISTONO sentenze di condanna non ancora definitive, per le medesime fattispecie
di reato sopra elencate;

(allegare sentenza ancora non definitiva  pronunciata  nei  confronti  legale rappresentate
dell’impresa).
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

c)  SUSSISTONO sentenze di  condanna definitive, per le medesime fattispecie di  reato
sopra elencate, intervenute successivamente alla data di sottoscrizione della domanda di
finanziamento a valere sul Bando di cui sopra;

(allegare sentenza definitiva pronunciata nei confronti legale rappresentate dell’impresa).
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________

DI ESSERE CONSAPEVOLE che, ai sensi della Decisione della Giunta Regionale n. 4

del 25/10/2016, le situazioni di cui ai punti a) e b) sopra dichiarate comportano

la  sospensione  di  ogni  erogazione  relativa  al  progetto  sopraccitato  fino

all'eventuale  definizione  a  proprio  favore  con  sentenza  definitiva  dei  relativi

procedimenti  giudiziari  e  la  situazione  di  cui  al  punto  c)  comporta  la  revoca

dell’agevolazione ai sensi dell’art. 9.4 del bando.
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All. D.5)DICHIARAZIONE IN MERITO ALL’ASSENZA DI ATTI SOSPENSIVI O
INTERDITTIVI

Art. 90, comma 1, lett. a), art. 14 e Allegato XVII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

 

Il/la  sottoscritto/a............................................................................................Legale

rappresentante  dell'impresa….........................................................con  sede  in

….........................................................,via….....................................,n..........  P.I.  /

C.F.………………………………………………………………………………………………………………..……………………………

nato/a…................................................................................il…...............................

..................................residente  in......……………………...............................................,

via ….........................................………...................in relazione a (specificare il bando per

cui la dichiarazione è richiesta)

..............................................................................................................................

.................................................................................. pienamente consapevole che in

caso di mendaci dichiarazioni incorrerà nelle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi

speciali in materia, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in qualità di

legale rappresentante dell'impresa ..……………..     con sede in ……......., via ……………....,

n. ..... P.I. / C.F. .………………... ai fini dell’ammissibilità della domanda di partecipazione,

 

DICHIARA

 

che alla data di oggi l'impresa non è oggetto di provvedimenti di sospensione o di

interdizione di cui all'art. 14, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
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ALL.D6)DICHIARAZIONE INTESTAZIONE FIDUCIARIA

Dichiarazione composizione societaria

Il/La sottoscritt_ __________________________  nat_a  __________________  il
__________  residente  in
_______________________________________________________________________
Via  ________________________  in  qualità
di____________________________________________
della  Ditta:
________________________________________________________________________
con  sede  in
________________________________________________________________________
Via________________________        (p.
I.V.A.____________________________________________
 C.F._________________)

Consapevole che,  ai  sensi  dell’art.  76 D.P.R. n.  445/2000,  la dichiarazione mendace  è
punita ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia,

DICHIARA

• l’esistenza  /  l’inesistenza  (cancellare  l’ipotesi  che  non  interessa)  di  intestazioni

fiduciarie dirette comunque assunte, di azioni o quote delle società  
______________________________________________________________
______________________________________________________________

 che  la  composizione  societaria,  sulla  base  delle  risultanze  del  libro  Soci  è  la
seguente:

N. SOCIO SEDE E/O  COMUNE
DI RESIDENZA

QUOTA
%

1.

2.

3.

4.

5.

6.
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ALL. D 7) DICHIARAZIONE DI NON ESSERE IN DIFFICOLTA’

 

Il/la sottoscritto/a

nella sua qualità di:

□ legale/i rappresentante/i /titolare dell’impresa

 

□ libero professionista

Consapevole/li – ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 – delle responsabilità e delle

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti

falsi e consapevole/li altresì della decadenza dei benefici concessi conseguente a dichiarazione

non veritiera, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

(barrare la casella pertinente)

� di essere una micro, piccola e media impresa ai sensi del dell’allegato I del regolamento 

generale di esenzione Reg. 651/2014 e di non essere in difficoltà ai sensi del medesimo 

regolamento alla data del 31.12.2019 

�  di essere una micro o piccola impresa ai sensi del dell’allegato I del regolamento generale di

esenzione Reg. 651/2014, e di essere in difficoltà ai sensi del medesimo regolamento, alla data

del 31.12.2019 e di  non essere soggetta a procedure concorsuali  per  insolvenza,





Le dichiarazioni contenute negli allegati da D2 a D10 devono riportare luogo
e data, essere firmate digitalmente dal legale rappresentante. Inoltre si
specifica quanto contenuto nella seguente informativa:

Informativa  agli  interessati  ex  art.  13  Regolamento  UE  n.  679/2016
“Regolamento Generale sulla protezione dei dati” e dell’art. 48 comma 2 del
DPR 445/2000. La informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo per le
finalità del Bando saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. A
tal fine le facciamo presente che:

1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati
di  contatto:  P.zza  duomo  10  –  50122
Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it)
2.  Il  conferimento  dei  suoi  dati,  che  saranno  trattati  dal  personale
autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e la loro
mancata indicazione preclude l’accesso al bando. I dati raccolti non saranno
oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non saranno
oggetto di diffusione.
3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del
procedimento  (Settore  POLITICHE  DI  SOSTEGNO  ALLE  IMPRESE)  per  il  tempo
necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati
in  conformità  alle  norme  sulla  conservazione  della  documentazione
amministrativa.
4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di
chiederne  la  rettifica,  la  limitazione  o  la  cancellazione  se  incompleti,
erronei o raccolti  in violazione della  legge, nonché di opporsi al loro
trattamento  per  motivi  legittimi  rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile
della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).
5.  Può  inoltre  proporre  reclamo  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati
personali,  seguendo  le  indicazioni  riportate  sul  sito  dell’Autorità  di
controllo  (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-
display/docweb/4535524).
…......................, lì …..............…

Il legale rappresentante dell'impresa

Firma



E) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE SUL SISTEMA INFORMATICO DI
SVILUPPO TOSCANA S.p.A.

La  domanda  di  contributo  deve  essere  redatta  esclusivamente  on-line,  previo  rilascio  delle
credenziali di accesso al sistema informatico di Sviluppo Toscana S.p.A.

La presentazione delle domande prevede obbligatoriamente i seguenti passaggi sequenziali sul
sistema informatico di Sviluppo Toscana S.p.A.:
- accesso al sistema informatico per la richiesta e il rilascio delle chiavi di accesso;
- scelta del bando a cui partecipare
- compilazione della domanda di aiuto;
- chiusura della compilazione;
- firma digitale del documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico;
- caricamento, sul sistema informatico, del documento firmato digitalmente;
- presentazione della domanda di aiuto.

Di seguito viene analizzato ciascuno dei suddetti passaggi:

Accesso al sistema informatico per la richiesta e il rilascio delle chiavi di accesso.
Per accedere alla compilazione della domanda di aiuto, l’utente deve richiedere il rilascio delle
chiavi di accesso all'indirizzo https://sviluppo.toscana.it/bandi

La procedura di registrazione per richiedere e ottenere le chiavi di accesso è divisa in 2 step:

STEP 1. REGISTRAZIONE DELL'UTENTE:
Lo step 1 deve essere effettuato da ciascun soggetto proponente.
1) Collegarsi all'indirizzo https://sviluppo.toscana.it/bandi e cliccare su “Registrati”.
2) Compilare i campi previsti con le informazioni richieste. Si ricorda che all'indirizzo di posta
elettronica indicato in questa fase sono automaticamente inoltrati tutti i messaggi generati dal
sistema informatico.

Si  specifica  che,  in  caso  di  aggregazione,  i  partner  del  progetto  non  dovranno  richiedere
direttamente l'accesso alla piattaforma informatica, ma riceveranno l'e-mail con le credenziali di
accesso quando il Capofila li aggiungerà al progetto, tramite il pulsante “Aggiungi partner”. In
ogni  caso,  i  partner,  una volta aggiunti  al  progetto  dal  Capofila  e ricevute le credenziali  di
accesso, dovranno proseguire nella registrazione dei loro dati (STEP 2). Una volta completato lo
Step 1, il sistema informatico invia, all'indirizzo di posta elettronica indicato nella stessa fase, le
chiavi  di  accesso  (nome utente  e  password)  che consentono di  accedere  alla  procedura  di
registrazione prevista nello STEP 2, per ottenere il rilascio delle chiavi di accesso.

STEP 2 REGISTRAZIONE DEL SOGGETTO:
Lo STEP 2 deve essere effettuato dal soggetto beneficiario singolo e, in caso di aggregazione, da
ciascun soggetto beneficiario appartenente alla stessa.
Si precisa che, in caso di aggregazione, i partner del progetto potranno effettuare lo STEP 2 una
volta che il Capofila li avrà aggiunti al progetto e avranno ricevuto automaticamente le chiavi di
accesso.
1)  Soggetto  presente  su  Parix  Gate:  inserire  il  codice  fiscale  del  soggetto  che  vuole
rappresentare e attendere la risposta del sistema automatico che fornirà, se presente, i dati



anagrafici dell'impresa e del rappresentante legale. Se i dati sono corrispondenti può confermarli
premendo sul bottone Conferma oppure modificarli, ad eccezione del codice fiscale, e salvare. A
questo  punto  sarà  possibile  iniziare  la  compilazione  della  domanda  online.  Se  i  dati  non
corrispondono sarà necessario procedere come al punto 2.
2)  Soggetto  non  presente  su  Parix  Gate:  inserire  il  codice  fiscale  del  soggetto  che  vuole
rappresentare e allegare in formato elettronico .pdf i seguenti documenti:
- Copia fronte e retro del documento d'identità in corso di validità del legale rappresentante;
- Copia fronte-retro del codice fiscale del legale rappresentante;
- Copia dell’atto di nomina da cui si evincano i poteri di legale rappresentanza (visura camerale,
decreto rettorale...)

Creazione del Progetto e, in caso di raggruppamento, inserimento dei partner.
Il soggetto beneficiario singolo o, in caso di aggregazione, il Capofila del progetto, ottenute le
chiavi di accesso al termine dello STEP 2, al primo accesso al sistema informatico, deve:
- scegliere il bando su cui compilare la domanda;
- creare il progetto, indicandone l'acronimo e il titolo, e selezionare l'opzione relativa al progetto
presentato in aggregazione;
- in caso di aggregazione, deve accedere alla sezione "La tua domanda" e inserire tutti i partner
del  progetto,  premendo il  pulsante “Aggiungi  Partner”  presente nella sottosezione “Lista  dei
soggetti”; a seguito di tale operazione, verranno trasmesse automaticamente a ciascun partner,
come sopra  specificato,  le  chiavi  di  accesso  per  proseguire  nella  registrazione  dei  dati  del
partner stesso.

Compilazione della domanda di aiuto.
Dopo  la  creazione  del  progetto  da  parte  del  soggetto  beneficiario  singolo  o,  in  caso  di
aggregazione, da parte del soggetto beneficiario Capofila del progetto, una volta superato lo
Step 2 e ottenute le chiavi di accesso, il soggetto beneficiario singolo o, in caso di aggregazione,
da  parte  del  soggetto  beneficiario  Capofila  del  progetto,  ciascun  soggetto  beneficiario  deve
compilare  la  domanda  di  aiuto  e  allegare  i  documenti  obbligatori/facoltativi  sul  sistema
informatico, procedendo, in particolare, nel seguente modo:
- il soggetto beneficiario singolo o, in caso di aggregazione, da parte del soggetto beneficiario
Capofila  del  progetto,  ciascun  soggetto  deve  accedere  alla  sezione  “Compila  domanda”,
compilare  le  schede  obbligatorie  presenti  nelle  sezioni  “Dichiarazioni”,  “Sezione  Progetto”,
“Obiettivi Operativi” e “Piano finanziario” e allegare i documenti obbligatori richiesti dal bando,
conformi,  nei  contenuti  e nelle modalità di  sottoscrizione, alle indicazioni previste e tutti  gli
eventuali ulteriori documenti che intende allegare in sede di presentazione della domanda.
Si specifica che, in caso di aggregazione, le schede del Capofila che contengono dati dei partner
(ad esempio piano finanziario complessivo) vanno sempre compilate per ultime dopo che ogni
partner ha completato la sua parte.

Chiusura della compilazione
Una volta che la domanda di aiuto è stata compilata ed è stata allegata tutta la documentazione
obbligatoria richiesta dal bando e gli ulteriori documenti che l'impresa intende allegare in sede di
presentazione della domanda di aiuto, è necessario chiudere la compilazione, procedendo come
segue:
- verificare nell'anteprima (Pulsante "Controllo Anteprima") la correttezza di ogni singolo dato
inserito  e la  presenza negli  appositi  spazi  di  upload di  tutta la  documentazione obbligatoria
richiesta dal bando e di tutti gli ulteriori documenti che l'impresa intende allegare in sede di
presentazione della domanda di aiuto. Tale controllo deve essere finalizzato a verificare in modo
puntuale  l'esattezza  delle  informazioni  inserite,  la  completezza  della  documentazione  finale
presentata  e  la  correttezza  formale  della  stessa,  dal  momento  che,  una  volta  chiusa  la
compilazione, non è più possibile accedere alla sezione di compilazione della domanda di aiuto;
- chiudere la compilazione (Pulsante “Chiudi Compilazione”) e confermare tale operazione;
-  scaricare  sul  proprio  computer  il  documento  in  formato  .pdf  generato  in  automatico  dal
sistema informatico al momento di chiusura della compilazione, premendo il pulsante "Scarica
domanda da firmare digitalmente".

Per ciò che concerne gli “upload”, dovrà essere inserita tutta la documentazione che, secondo il
dettato del paragrafo 4.3 del Bando non viene generata dalla piattaforma.
In  caso di  aggregazione,  per ciò che riguarda la dichiarazione di  intenti  alla costituzione di
RTI/ATS/Rete-Contratto  (vd. paragrafo 4.3 del bando), il documento deve essere redatto sulla



base  del  modello  scaricabile  dal  sito  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  all'indirizzo
https://sviluppo.toscana.it/bandi
Il documento dovrà essere compilato dal Capofila, firmato digitalmente dallo stesso e, inoltrato
elettronicamente a tutti i partner del progetto, affinché anch'essi possano firmare digitalmente la
dichiarazione. Una volta che tutte le firme digitali saranno apposte, il documento, sottoscritto
digitalmente da tutti i partner, sarà uplodato, sul sistema in formato PDF, esclusivamente dal
primo soggetto che si profilerà sulla piattaforma e non anche dai partner del progetto.
Nel caso di raggruppamento da costituire, la compilazione della domanda deve essere chiusa
prima da tutti i partner del progetto; successivamente, il Capofila deve salvare tutte le schede e
chiudere anch'esso la compilazione.

Firma  digitale  del  documento  in  formato  .pdf  generato  in  automatico  dal  sistema
informatico.
Una volta chiusa la compilazione, ciascun beneficiario singolo o, in caso di aggregazione, ciascun
soggetto beneficiario dovrà premere sul pulsante "Scarica documento" e procedere di seguito a
salvarlo sul proprio computer al fine di apporvi la firma digitale del Legale rappresentante.
Il  documento in formato .pdf generato in automatico dal sistema informatico al momento di
chiusura della compilazione, comprensivo di tutte le dichiarazioni/schede obbligatorie presenti
on-line, opportunamente compilate e correttamente salvate in fase di redazione on-line, deve
essere, infatti, firmato digitalmente.
La firma digitale deve essere apposta, per ciascun soggetto beneficiario, solo ed esclusivamente
dal legale rappresentante del soggetto stesso cui sono state rilasciate le chiavi di accesso alla
conclusione della procedura di Registrazione descritta nello Step 2, il quale è l'unico soggetto
titolato a firmare digitalmente il documento in formato .pdf di cui sopra e tutti gli altri documenti
indicati al paragrafo 4.3 del bando per i quali è obbligatoriamente richiesta dal bando la firma
digitale.
La firma digitale deve essere apposta utilizzando dispositivi di firma digitale conformi alle Regole
tecniche  previste  in  materia  di  generazione,  apposizione  e  verifica  delle  firme  elettroniche
avanzate, qualificate e digitali.
Per la definizione di firma digitale si rimanda a quanto previsto dall’art. 24 del D.Lgs n.179/2016
“Codice dell’amministrazione digitale”. La verifica della validità della firma digitale apposta può
essere effettuata  tramite software o applicazioni  autorizzati  da  AgID disponibili  al  seguente
indirizzo: https://www.agid.gov.it/it/piattaforme/firma-elettronica-qualificata/software-verifica
A tale proposito si informa che con Deliberazione CNIPA 45/09, sono state introdotte modifiche
nei  formati  di  firma  digitale  dei  documenti,  con  utilizzo  di  nuovi  algoritmi.  Pertanto
dall'1/07/2011  l'unico  algoritmo  valido  per  la  firma  digitale  è  quello  denominato  SHA-256
supportato  dalle  ultime  versioni  dei  software  di  verifica  e  altri  applicativi  conformi  al
regolamento CNIPA. Le domande di aiuto firmate digitalmente con algoritmi non conformi alla
Deliberazione CNIPA sopracitata (SHA-1) non saranno pertanto ritenute ammissibili.
La firma digitale deve essere validamente apposta secondo quanto previsto dalla normativa e
riportato all'interno del paragrafo 4.2 del bando e associata in maniera univoca ed esclusiva al
documento  in  formato  .pdf  generato  in  automatico  dal  sistema  informatico  al  momento  di
chiusura della compilazione, comprensivo di tutte le dichiarazioni/schede obbligatorie presenti
on-line, opportunamente compilate e correttamente salvate in fase di redazione on-line, e a tutti
gli altri documenti indicati al paragrafo 4.3 del bando per i quali è obbligatoriamente richiesta.
Ne consegue che:
1. documenti/dichiarazioni non firmati digitalmente, per i quali è obbligatoriamente richiesta dal
bando la firma digitale, non saranno considerati validi in quanto non firmati;
2.  la  firma  digitale  apposta  a  dichiarazioni/documenti,  per  i  quali  non  è  obbligatoriamente
richiesta dal bando, non si intende apposta, associata ed estesa a dichiarazioni/documenti che
risultano non firmati  digitalmente e  per i  quali  il  bando richiede obbligatoriamente la firma
digitale.

PRECISAZIONE:
Per legale rappresentante del soggetto beneficiario si intende:

a) la persona alla quale sono stati conferiti dall'Assemblea societaria o dallo Statuto i poteri di

rappresentanza generale del soggetto beneficiario ed è presente nella visura delle imprese (ad

esempio Presidente, Amministratore Delegato, Amministratore Unico, Consiglieri, ecc).



 b)  La  persona  che  è  procurata  dal  legale  rappresentante  del  soggetto  beneficiario  (come

descritto al punto a), in quanto persona che è titolata, attraverso procura, a porre in essere i

medesimi atti del legale rappresentante.

In relazione al punto b) si specifica che, per "persona procurata alla rappresentanza legale del

soggetto proponente" si intende una persona fisica interna al soggetto beneficiario – dipendente

o altro (ad esempio, Direttore di sede) - e non si può intendere la Società di consulenza del

soggetto beneficiario; la predetta Società di consulenza non può essere delegata alla “legale

rappresentanza” e, di conseguenza, alla firma della domanda e dei relativi allegati.

In caso di delega, sarà necessario caricare in corrispondenza dello STEP 2 REGISTRAZIONE DEL
SOGGETTO, anche l’atto di procura.

Caricamento  dei  documenti  in  formato  .pdf  generati  in  automatico  dal  sistema
informatico
Una volta che, i documenti in formato .pdf generati in automatico dal sistema informatico al
momento di chiusura della compilazione saranno stati firmati digitalmente in modalità CaDES
come  sopra  dettagliatamente  descritto,  trasformandosi,  quindi,  in  documenti  di  tipo  .p7m,
ciascun soggetto beneficiario, dovrà necessariamente caricare il proprio documento sul sistema
informatico, premendo il pulsante "Carica domanda firmata digitalmente".

Presentazione della domanda di aiuto sul sistema informatico
Una  volta  che  i  documenti  in  formato  .p7m  sono  stati  caricati  sul  sistema  informatico,  è
necessario presentare la domanda premendo il  pulsante "Presenta domanda" e confermando
tale operazione.

Nel caso di aggregazione, la presentazione della domanda, come sopra descritta, deve avvenire
prima da parte di tutti i partner del progetto; successivamente, da parte del Capofila. Soltanto le
due operazioni sopra indicate consentono di completare la procedura di presentazione telematica
della domanda. Se non viene seguita questa procedura, la domanda non si considera presentata
telematicamente sul sistema informatico.



F)  (Allegato A DGR n. 1262/2020)  

 Prodotti e Servizi di utilità per le comunità residenti in aree montane e insulari

Prodotti alimentari e non, di prima necessità:

- Pane, frutta e verdura

- Alimentari confezionati (es: riso, pasta, zucchero, farina, olio, legumi, caffè,

confetture, ecc…)

- Bevande (es: acqua, succhi di frutta, vino, birra, ecc…)

- Detersivi e pulitori, carta casa, avvolgenti

- Prodotti da banco frigo (es: uova, latte, burro, salumi, formaggi, ecc..)

- Igiene personale (es: prodotti per l’igiene del corpo e della bocca, prodotti

igienico sanitari, ecc..)

Servizi:

- Prenotazioni visite specialistiche

- Prenotazione prelievi ed esami

- Consegna a domicilio farmaci ed altri presidi sanitari (pannoloni, ecc..)

- Ritiro referti

- Certificati anagrafici

- Ritiro e spedizione pacchi postali

- Invio resi e-commerce

- Pagamento bollettini postali

- Ricariche carte credito

Servizi di pagamento:

- Pagamento bollette (gas, luce, acqua, rifiuti)

- Pagamento bollo auto/moto

- Ricariche telefoniche

- Pagamento ticket

- Pagamento servizi comunali (scuolabus, mensa, asilo nido, lampade votive,

ecc…)

 

 

  



    


